
o di niun valore , o che producono folta nto 
un miièrabil pafcolo , dal quale se ne ricava 
pochifsimo profitto . M a tali terre incolte , 
ed innutili pofiòno con pochifsimo travaglio 
divenire in pochi meli le più belle praterie 
irrigatorie , fotto il Cielo più falubre , ed 
ameno , ed in tal guifa acquiftare un nuovo 
valore , del quale ora nella Calabria neppu­
re se ne concepì ice l’ idea ( ^ ) .

T ali cflen azioni da me fatte nella fola C a­
labria U lteriore, se fi profieguono a fare da 
perfona intelligente nella Calabria Citeriore , 
ed in tutte le refianti Provincie del R egno,

fi tro-
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(2) La Calabria Citeriore non è meno ab­
bordante tacque che la Calabria Ulteriore, 
ma anche per ignoranza , e per negligenza 
non fi mettono a profoto. Narra Diodoro S i-  
colo , che i Sibariti irrigando le loro terre 
con le acque de due Fiumi S i bari , e Crati 
pojii in detta Provincia, vennero a tanta opu­
lenza , che poi la vita loro deliziofa pajsà 
in proverbio • A l prefente e f f e  /’ ijiejjò ter­
reno , efijiuno le f i  effe acque ; ma ignoran- 
doji i l  vero ufo della irrigazione t non fi ri­
cava più quelP immenfo profoto t che rica­
vavano gli Antichi.


